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1 minuto 
Lutto in città, 
si è spento 
Lauro Degiorgi 
Già consigliere comunale 
Si è spento giovedì il professor 
Lauro Degiorgi, consigliere 
comunale di Lugano dal 1984 
al 2013 nelle file del PS e 
presidente del Legislativo nel 
1994 e nel 2006. È stato, fra gli 
altri, anche direttore di Scuola 
media, socio fondatore e 
presidente dell’Orchestra 
mandolinistica di Lugano e 
presidente del Coro cantori  
di Pregassona. 

INCENDIO 
Un incendio è divampato ieri 
mattina poco dopo le 9 
nell’autorimessa che unisce 
tre palazzine in via Camara a 
Breganzona. In base a una 
prima ricostruzione e per 
cause che spetterà 
all’inchiesta stabilire, le 
fiamme hanno preso avvio da 
una delle auto parcheggiate, 
generando un denso fumo ed 
estendendosi in parte ad altri 
veicoli vicini. A titolo 
precauzionale, si è proceduto 
con l’evacuazione 
temporanea di una trentina di 
inquilini. Non si segnalano 
feriti, ingenti per contro i danni 
materiali.  

TERZA ETÀ 
Mercoledì 6 maggio alle 15 al 
centro diurno incontro ATTE 
informativo (gratuito) con 
Atidu sul tema «Perdita 
uditiva dell’anziano, sento ma 
non capisco». Iscrizioni entro 
il 4 maggio: cdlugano@atte.ch 
oppure 091/972.14.72. Inoltre, 
sabato 9 e sabato 30 maggio 
alle 14.30 si gioca a tombola 
con merenda offerta. 

LUGANO 
Mercoledì 29 aprile il 
Bibliocafé della Sezione del 
Sottoceneri di Croce Rossa in 
via alla Campagna ospiterà a 
partire dalle 17 l’autore Salvo 
Barone, che presenterà il suo 
romanzo Il tempo non aspetta 
nessuno. Entrata libera.

«Su via Bignasca 
bisogna decidere» 
L’INTERPELLANZA /

Sono trascorsi oltre tre an-
ni da quando a Lugano è sta-
ta depositata un’interroga-
zione con la quale si chiede-
va al Municipio di avviare il 
necessario percorso per ri-
conoscere, anche nello stra-
dario cittadino, la figura di 
Giuliano Bignasca.  

«Quali passi concreti sono 
stati intrapresi dal 2023 ad 
oggi per dare seguito all’in-
terrogazione?». A fare questa 
e altre domande con un’in-
terpellanza è oggi Gian Ma-
ria Bianchetti per il gruppo 
della Lega dei ticinesi in Con-
siglio comunale. 

«Nei fatti, non si è più sen-
tito nulla - scrive Bianchetti 
- Nessun aggiornamento 
pubblico, nessuna indicazio-
ne concreta, nessun passo vi-
sibile da parte dell’Esecuti-
vo o del Dicastero compe-
tente e questo silenzio è 
francamente imbarazzante».  

Tutto questo quando si 
parla «di una figura che ha se-

gnato la politica cittadina e 
cantonale, che ha ricoperto 
la carica di municipale di Lu-
gano dal 2000 al 2013 e che 
ha lasciato un’impronta con-
creta in numerosi progetti 
della città: sviluppo di even-
ti popolari, attenzione ai gio-
vani, rilancio di comparti ur-
bani, valorizzazione della 
Foce e visione politica corag-
giosa e lungimirante», si sot-
tolinea nell’interpellanza. 

Eppure, «una richiesta di 
semplice riconoscimento ci-
vico viene lasciata a decan-
tare in un cassetto per anni, 
dando l’impressione che vi 
sia ancora oggi chi, per pre-
giudizio politico o per avver-
sione ideologica verso la Le-
ga dei ticinesi e verso Giulia-
no Bignasca, preferisca rin-
viare indefinitamente piut-
tosto che decidere». Un com-
portamento, secondo Bian-
chetti e il gruppo della Lega 
in Consiglio comunale, «po-
co dignitoso per le istituzio-
ni cittadine».

Rispuntano le «sottovenienze» 
Il grattacapo stavolta è a Massagno 
FINANZE COMUNALI / A causa di complicati ricalcoli d’imposta il Municipio dovrà «ammortizzare»  
una decina di milioni, ma confida di poter gestire la situazione grazie alla propria solidità finanziaria 

Se le cosiddette sopravvenien-
ze d’imposta - termine che in-
dica introiti fiscali inattesi e dif-
ficilmente preventivabili - han-
no fatto le fortune dei conti co-
munali dell’ultimo decennio, 
le sottovenienze possono esse-
re brutte gatte da pelare.  

I ricalcoli d’imposta al ribas-
so in anni recenti hanno crea-
to pesanti grattacapi sia a Biog-
gio sia a Vezia, con strascichi che 
permangono. Ora, si è appreso 
in una nota stampa e dai conti 
comunali 2025 di cui abbiamo 
brevemente riferito ieri, a fare 
i conti con le sottovenienze è il 
Comune di Massagno, che 
chiuderà l’anno con un passivo 
di quasi 3,7 milioni. Se in passa-
to la questione era legata ad ac-
conti d’imposta rivelatisi poi 
troppo abbondanti (e quindi da 
restituire) di Luxury Goods, nel 
caso di specie il problema ri-

guarda la tassazione delle per-
sone fisiche. Semplificando 
molto, a partire dal 2023 Mas-
sagno credeva di poter conta-
re su oltre 3  milioni l’anno che, 
al termine degli accertamenti 
fiscali cantonali, si sono in real-
tà rivelati non dovuti in segui-
to ad accertamenti legati alla 
doppia imposizione fra la Sviz-
zera e altri Stati. Il Comune do-
vrà quindi «ammortizzare in 
totale 10 milioni di potenziale 
computo negativo del triennio 
2023-2025  negli esercizi con-
tabili 2025 e 2026». 

Il 2024 anno record 
Si tratta di cifre ingenti, capaci 
di destabilizzare i conti comu-
nali, ma che Massagno intende 
affrontare con una certa sere-
nità. Questo perché le cattive 
notizie sono arrivate «in un 
contesto di solidità finanziaria 
e di gestione progettuale e lun-

gimirante con un indirizzo 
chiaro della gestione finanzia-
ria del Comune». Vale a dire a 
poca distanza da un anno re-
cord come il 2024 (chiuso con 
un avanzo di 3,5 milioni che il 
2025 ha di fatto azzerato). Il ca-
pitale proprio resta superiore 
ai 10 milioni e per il resto il get-
tito fiscale appare in prospet-
tiva solido, tanto che senza que-
sto inghippo il 2025 si sarebbe 
chiuso con oltre 2 milioni 
d’avanzo.   

In questo senso il 2026 sarà 
un test importante, perché do-
vrà accomodare la restante 
«ammortizzazione», con un 
moltiplicatore d’imposta ribas-
sato dal Legislativo negli scor-
si mesi al 70%.  

Insomma, le file si tireranno 
a fine anno, alla presentazione 
del preventivo 2027, quando 
forse si dovrà prendere qual-
che contromisura.

Addio alla maxi-rotonda 
Ritirato il progetto stradale 
CORNAREDO / Dopo un ulteriore preavviso negativo da Berna, il Cantone ha staccato la spina alla contestata viabilità, a favore  
di nuove soluzioni per le quali potrebbero però servire anni - Nell’immediato bisogna decidere se «spezzare» la procedura

Federico Storni 

Il Consiglio di Stato ha stac-
cato la spina alla futura viabi-
lità di Cornaredo, vale a dire 
il tratto compreso fra l’uscita 
autostradale e il Polo sporti-
vo e degli eventi (PSE). L’im-
postazione era stata messa in 
serio dubbio da due senten-
ze del Tribunale federale (TF) 
negli scorsi mesi e ora il Go-
verno, in seguito a un nuovo 
parere negativo dell’Ufficio 
federale dell’ambiente 
(UFAM), ha deciso che l’unica 
cosa da fare è ricominciare da 
capo. Per la pubblicazione del 
nuovo progetto potrebbero 
ora volerci anche cinque an-
ni, e resta da decidere se ri-
proporre una soluzione uni-
taria oppure proseguire in 
due tappe, un’opzione forse 
più rapida ma con un maggio-
re rischio procedurale. 

Si conclude l’iter giudiziario 
La decisione è stata presa 
mercoledì e comunicata tra-
mite lettera agli attori inte-
ressati. Il «vecchio» progetto, 
risalente al 2019, era attual-
mente al vaglio del Tribuna-
le amministrativo cantonale, 
il quale aveva chiesto una 
nuova presa di posizione 
all’UFAM sull’opportunità di 
realizzare la maxi-rotonda e 
la ciclopista che la doveva so-
vrastare. Presa di posizione 
che è giunta nelle scorse set-
timane e che è stata nuova-
mente negativa (lo era già sta-
ta quella preliminare che 
aveva convinto il TF a ritor-
nare l’incarto al TRAM). Co-
sa che ha fatto concludere al 
Consiglio di Stato che «il 
mantenimento delle argo-

mentazioni a sostegno di 
queste opere risulterebbe 
del tutto velleitario». Da cui 
la decisione di fare tabula ra-
sa, annullando la risoluzio-
ne governativa con cui a suo 
tempo l’Esecutivo aveva ap-
provato il progetto: «Ciò 
metterà fine al procedimen-
to giudiziario e consentirà al-
lo scrivente Consiglio di ri-
prendere l’iniziativa». 

Pro e contro dello spezzatino 
La questione sarà ora come su-
perare l’impasse, perché una 
riqualificazione viaria dell’area 
è necessaria, nonché prevista 
a livello pianificatorio. «È no-
stra intenzione - scrive il Con-
siglio di Stato - procedere a una 
nuova progettazione dell’inte-
ra tratta via Sonvico-via Ciani-
via Stadio, coerentemente con 
l’impianto urbanistico stabili-
to dal masterplan NQC e dal 
Piano regolatore intercomu-
nale». Documenti che altri-
menti sarebbero dovuti esse-
re pure ritoccati, con l’apertu-
ra di ulteriori procedure. 

Concretamente, sul tavolo 
vi sono due scenari. Quello 
preferito dal Cantone è una 
pubblicazione unica, con una 
procedura per cui «è ipotizza-

bile una durata complessiva di 
almeno cinque anni, prima di 
poter pubblicare un nuovo 
progetto stradale». Alternati-
vamente si potrebbe spezzare 
la progettazione in due aree: 
quella a sud della rotonda su 
cui oggi spicca un simbolo 
dell’HC Lugano, e quella a 
nord. Il comparto sud, infatti, 
era relativamente meno con-
testato e in ogni caso meno 
problematico di quello a nord 
con la maxi-rotonda. Un suo ri-
pensamento in solitaria, ipo-
tizza il Cantone, potrebbe ri-
chiedere «solo» tre anni. Ma: 
«In questa ipotesi è anche da 
mettere in conto un maggiore 
rischio procedurale dovuto al-
la necessità di giustificare la 
suddivisione del progetto e 
una doppia possibilità di ricor-

so (prima contro il comparto 
sud, poi contro quello nord)». 
Viene anche citata una recen-
te lettera dell’Agenzia NQC, da 
cui il Governo deduce che «non 
vi siano gli estremi per antici-
pare la progettazione del com-
parto sud», ma prima di una 
decisione definitiva viene la-
sciata ai Comuni interessati e 
alla Commissione dei traspor-
ti del Luganese la possibilità di 
esprimersi al riguardo nelle 
prossime settimane. 

Che cosa sceglierà Lugano? 
A spingere per una soluzione 
a due tappe potrebbe essere in 
particolare la Città di Lugano, 
che ha necessità più impellen-
ti relative alla prossima con-
clusione del PSE, che è stato 
progettato scommettendo 
nella concretizzazione del pia-
no viario. Da noi raggiunto per 
un commento a caldo, il sinda-
co Michele Foletti ha espresso 
delusione per l’allungarsi dei 
tempi e ha affermato che l’Ese-
cutivo approfondirà il tema 
nelle prossime sedute, ma che 
di certo la situazione non è 
ideale: «Al momento, senza via 
Stadio, abbiamo un potenzia-
le problema di accessibilità per 
la tappa 3 del PSE», ovvero i 
contenuti residenziali privati 
che confluiranno in quattro 
torri lungo via Sonvico. Inol-
tre, l’incertezza allontana la 
realizzazione dei parcheggi 
nell’area: «Per far spazio alle 
prospettate strade dovevamo 
demolire l’attuale sede della 
Divisione spazi urbani - com-
menta laconico il sindaco. - Fi-
nirà che lo faremo per realiz-
zare dei parcheggi provviso-
ri...». La nuova sede, lo ricordia-
mo, è già in piena costruzione 
al piano della Stampa.

La situazione attuale, destinata a perdurare. ©CDT/CHIARA ZOCCHETTI

In base al progetto 
 ora definitivamente 
cassato, la Città aveva 
deciso di demolire 
la sede del DSU

Era già successo, 
per cause diverse, 
a Bioggio e a Vezia, 
con strascichi  
che permangono 
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